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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

BERRUTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

come possa t rovare giustificazione 
l ' imposizione dell ' I rap, u n a impos ta che, 
ad avviso dei principal i economist i e delle 
categorie interessate, p r o d u r r à s icura­
mente fenomeni negativi per la nos t ra so­
cietà, come u n a maggiore disoccupazione, 
meno investimenti, m e n o t r a s p a r e n z a nelle 
assunzioni . (3-01652) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'entrata in vigore del l ' I rap, imposta 
regionale sulle attività produt t ive, è stata 
prevista già dal 1° gennaio 1998; 

con tale nuova imposiz ione cont inua 
la penal izzazione dei piccoli e medi im­
prendi tor i nonché dei lavorator i au tonomi ; 

esiste u n senso di p reoccupaz ione dif­
fusa, nonos tan te le affermazioni rassicu­
rant i del Ministro in terrogato , nel m o n d o 
dell ' imprenditoria, in q u a n t o la nuova im­
posta non sembra venire incon t ro alle esi­
genze delle piccole e medie imprese e 
rischia di m a n d a r e fuori merca to le 
az iende più deboli che c o m u n q u e a t tual­
men te garant iscono posti di lavoro - : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
al fine di garant i re n o n solo l ' invarianza 
complessiva del gettito, come previsto dalla 
legge delega, m a anche l ' invarianza del 
carico fiscale sulle categorie, poiché tale 
imposta così de te rmina ta p o r t e r à beneficio 
per le grandi imprese a d a n n o delle piccole 
imprese e dei lavoratori au tonomi . 

(3-01653) 

CAMBURSANO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

sullo schema di decre to legislativo che 
in t roduce nel nos t ro o r d i n a m e n t o fiscale 
l ' imposta regionale sulle attività produt t ive 
(Irap) si s t anno concen t r ando cri t iche e 
polemiche sopra t tu t to da pa r t e delle orga­
nizzazioni del lavoro a u t o n o m o e delle 
piccole imprese ; 

è sop ra t tu t to in discussione la m o d a ­
lità con cui si real izza il pr incipio dell ' in­
var ianza fiscale che e ra previsto nella legge 
di delega - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n a u n a diffe­
renz iaz ione delle a l iquote pe r a lcune ca­
tegorie produt t ive , pe r evitare u n aggravio 
nel prel ievo fiscale t r a la nuova impos ta e 
quelle sosti tuite. (3-01654) 

AGOSTINI e CAMPATELO. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l ' in t roduzione della nuova impos ta 
d e n o m i n a t a I r a p de t e rmina la sost i tuzione 
di diverse a l t re imposte e dei cont r ibut i 
sani tar i - : 

se sia s t imabile il r i spa rmio - in ter­
mini di semplificazioni e di minor i a d e m ­
piment i - che ne conseguirà in m o d o pa r ­
t icolare pe r i lavorator i au tonomi e qual i 
benefici p o t r a n n o der ivare dal l 'abol izione 
dell 'Ilor a quei settori del l ' impresa piccola 
e piccolissima che già in p recedenza non 
e r a n o assoggettati alla stessa Ilor; 

se il Governo possa meglio ch ia r i re in 
qual i d i rezioni si esplica il forte con tenu to 
anti-elusivo che un ' impos ta come l ' I rap di 
pe r sé cont iene. (3-01655) 

TESTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

esiste un ' impos ta anoma la nel nos t ro 
sistema: l ' Irap; 

n o n è ch ia ro se si t ra t t i di un'iva, non 
trasferibile che colpisce a pr ior i le attività 
produt t ive; 
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questa impos ta po t rebbe i ndu r r e le 
imprese a so t tos t imare i valori della p r o ­
duzione, degli scambi o dei servizi - : 

se l ' I rap sia u n a impos ta sul reddi to, 
sui consumi, o sui servizi; se il Ministro 
in tenda chiar i re come individuare la base 
imponibile collegando il valore n o n ancora 
p rodot to r ispet to alle varie categorie dei 
contr ibuent i ; qua le effetto l ' I rap po t r à p r o ­
d u r r e sul l 'occupazione sia a u t o n o m a che 
dipendente; se conseguentemente , non r i ­
tenga necessario a p p o r t a r e delle correzioni 
a questa nuova imposta . (3-01656) 

POZZA TASCA. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - p remesso che: 

in base alla legge n. 515 del 1993 
« ciascun candida to ha dir i t to ad usufruire 
u n a tariffa agevolata di l ire 70 per l'invio 
di mater ia le elet torale. Tale tariffa p u ò 
essere uti l izzata un icamen te nei t r en ta 
giorni precedent i la da ta di svolgimento 
delle elezioni e dà dir i t to ad o t tenere dal­
l 'Amministrazione postale l ' inoltro dei pli­
chi ai des t inatar i con p rocedure e tempi 
uguali a quelli in vigore per la dis t r ibu­
zione dei periodici se t t imanal i »; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
recante « Misure di raz ional izzazione della 
finanza pubblica {Gazzetta Ufficiale n. 303 
del 28 d icembre 1996), all 'art icolo 19, r e ­
voca con decor renza 10 gennaio 1997, 
"ogni forma di obbligo tariffario o sociale 
posto a carico dell 'ente Poste i taliane, 
nonché ogni fo rma di agevolazione tarif­
faria relativa ad u tent i che si avvalgono del 
predet to ente" » - : 

se il Minis t ro in te r rogato non in tenda 
in man ie ra e s t r e m a m e n t e sollecita fornire 
chiar iment i in mer i to a quale sia la n o r m a 
cui dare appl icazione in occasione delle 
pross ime amminis t ra t ive di novembre . 

(3-01657) 

SELVA, ARMAROLI e GASPARRI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

i por tavoce dei Verdi e di Rifonda­
zione comunis ta , componen t i della mag­
gioranza, r i tengono che i curd i in Italia 
debbono essere tut t i considerat i profughi 
politici - : 

qual i misure in tenda ado t t a r e il Go­
verno per f renare l 'ondata di ex t racomu­
ni tar i in Italia r innovatas i in quest i giorni 
con l 'arrivo in Puglia di quas i mille per­
sone; 

come in tenda provvedere pe r distin­
guere i profughi politici dalle pe r sone en­
t r a t e i l legalmente in Italia, pe r le quali 
v a n n o appl icate le misu re di espulsione 
immedia ta . (3 -01658) 

GIOVANARDI. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - p r emesso che: 

il Governo aveva p re sen t a to u n dise­
gno di legge che prevedeva u n meccan i smo 
abbas t anza efficace di espuls ione degli ex­
t r a c o m u n i t a r i en t ra t i c l andes t inamente in 
Italia; 

improvvisamente lo stesso Governo 
ha p re sen ta to u n e m e n d a m e n t o all 'art icolo 
11 di tale disegno di legge che, se a p p r o ­
vato, de t e rmine rebbe u n a vera e p rop r i a 
sana to r ia pe r tut t i coloro i qual i sono 
en t ra t i c landes t inamente in Italia e, cosa 
più grave, pe r tut t i coloro i qual i en t re ­
r a n n o fino a l l ' ent ra ta in vigore della leg­
ge - : 

quale sia s ta ta la mot ivaz ione che, 
d e t e r m i n a n d o il r epen t ino c a m b i a m e n t o di 
disposizioni, ha di fatto da to la s tu ra agli 
ul t imi tragici ingressi in Italia. (3-01659) 




